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remo qualche racconto : donde non fin^a fiupore 

fiorger affi, come in queftenoftre Provincie, col cor* 
rere degli anni, abbiano potuto germogliar tanti , é 
f i  varj Ordini, fondandovi sì numerofi, e magni- 
fichi Monafterj. . .  formando un corpo tanto confi- 
der abile, che ha potuto mutar lo fiato Civile » e 
Temporale di quefio nofiro Reame •

Perche taluno cosi ftupifca agl’impromefii 
racconti di lui, convien certamente, che fia di men
te lontaniflìma dal comun fenfo de Fedeli : che-, 
non riconofca Iddio medefimo, qual primo Auto
re della Iftituzione degl’ordini Religiofi : e che-.' 
non fappia vedere fpirito, e virtù divina in que’ 
gran Patriarchi, e lumi della noftra Chiefa ,  i quali 
l’iftituirono. Imperoche , óve credafi providenza : 
ove fappiafi , quanto i SSmi Ilarione, Macario j  

Antonio , Bafilio , Benedetto rinfrancarono la-, 
virtù del Criftianefimo, che già robufta, erafipoi 
in quei Secoli affai infievolita : Ove fi creda ai Som
mi Pontefici, che da que’due gran lumi di Santi
tà ,  Domenico, e Francefco fu folle nuta la verità, 
e Santità sì de Dogmi Evangelici, sì de Configli, 
con abbattere il Primo quanti allora eran furti mo- 
ftri di erefie novelle, e rintracciar l’Altro nella via 
della Croce le proprie veftigia di Gesù Crifto , 
ch’eranfi quafi fmarrite affatto : ed ove per fine— 
paffì per conceduto, come agli urti di Lutero ,  e 
Calvino fi oppolero potentemente glordinì più re
centi de Sacerdoti Regolari ; di neceffità conviene, 
che fia ognun chiaramente perfuafo, di aver Dio 
con Santiffimo Configlio ftabilite nella Chiefa Je_.
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